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Legged Squad Support System robot prototype, 2021, DARPA image. 
Tactical Technology Office, Defense Advanced Research Projects Agency, 

U.S. Department of Defense, 2012 (wikipedia commons)
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Carmelo burgio

I ragazzi del Tuscania. 1980-2010
Le missioni in Libano-Bosnia-Albania-Iraq-Afghanistan 

nei ricordi di un Carabiniere Paracadutista. 
Prefazione del Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri Generale di Corpo 

d’Armata Teo Luzi. Tavole uniformologiche di Pietro Compagni, Itinera 
Progetti, Bassano del Grappa 2021, pp. 233, Euro 24,00.

“D e nobis ipsis silemus” l’invito che Francis Bacon poneva quale 
incipit della propria riflessione filosofica, a rivendicarne il carattere 
di assoluta oggettività, è stato fatto proprio fin troppo spesso dai 

vertici di spicco delle nostre Forze Armate nella seconda metà del secolo scorso. 
Dopo l’affollarsi di memorie di generali che ha connotato il secondo non meno del 
primo dopoguerra, gli ufficiali chiamati a guidare nel corso della Guerra Fredda 
e poi alla chiusura del XX secolo i nostri uomini in armi sono sembrati perdere 
la volontà di “raccontare”, a contemporanei e generazioni successive, quanto da 
loro fatto e i problemi che dovettero affrontare. Gli ultimi decenni hanno visto in 
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realtà un’importante inversione di tendenza. Generali in pensione, ma finanche 
in servizio - il libro che qui si analizza è stato pubblicato quando l’autore era 
ancora “sotto le armi” - hanno infranto un tabù che appariva ormai consolidato. 
Con esiti diversi, non sempre convincenti sotto il profilo della documentazione 
e dell’acribia, ma in ogni caso meritevoli di attenzione e interesse, l’operato, 
soprattutto – va detto – dell’esercito, ha trovato una serie di notevoli testimonianze. 
Ad un catalogo, come quello della casa editrice bassanese, che annovera già 
contributi dello stesso autore (sul G.I.S. dei carabinieri), del Gen. Scollo sull’Iraq, 
di Gianni Adami sulla Somalia e un dettagliato volume a più mani su Base Tuono, 
si aggiunge ora quello che costituisce un vero e proprio esempio d’altri tempi di 
memorialistica contemporanea. Un esempio che oltretutto colpiste senz’altro il 
lettore per la sincerità di giudizi e valutazioni che lo contraddistingue. 

Sia che parli delle problematiche addestrative in patria e dell’inevitabile 
evoluzione delle missioni di pace all’estero, dal Libano all’Afghanistan, 
passando per i Balcani e la tragedia di Nassiryia, sia che affronti tematiche 
delicate, come quella del rapporto con le autorità statunitensi, sempre improntato 
a quella che Brantly Womack definirebbe una “alleanza asimmetrica”, il Gen. 
Burgio non si nasconde mai dietro il comodo schermo del politically correct. 
Lo fa certamente col tatto e l’equilibrio del professionista navigato, orgoglioso 
della sua appartenenza all’Arma non meno che dei suoi trascorsi di esperto 
paracadutista, evitando accuratamente di fare i nomi dei superiori o comunque 
delle autorità con i quali il rapporto non è stato proprio idilliaco. E viceversa cita 
con memoria e precisione commendevoli tutti coloro con cui ha fattivamente 
collaborato (merita di essere ricordato il riferimento alla professoressa Anna 
Costanza Baldry, purtroppo scomparsa, e ai suoi interventi formativi per i diritti 
delle donne afghane: pp. 182 ss.) o che hanno prestato servizio ai suoi ordini, 
assecondandone e sostenendone l’azione di comando. Ne risulta così un percorso 
articolato, lungo quasi un’intera “vita” di servizio, che dal particolare punto di 
vista del “Tuscania” – di cui l’autore non manca di ricostruire le origini nelle 
vicende nord-africane del Secondo conflitto mondiale – consente di seguire 
“dall’interno” alcune delle missioni più importanti affrontate dal nostro esercito 
nell’ultimo trentennio. 

Parliamo volutamente di “missioni” e non di “missioni di pace”, proprio 
perché il Gen. Burgio, in particolare dopo l’attacco a base Maestrale, ma in 
generale nell’intero volume, rivendica la piena adesione all’aspetto militare del 
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proprio impiego e la decisione, sua e dei suoi uomini, di comportarsi prima di 
tutto come soldati. Militari che rispettano leggi e convenzioni internazionali, che 
si attengono strettamente alle regole di ingaggio, che rivendicano anzi la propria 
umanità (l’autore, a scanso di equivoci, lo ripete fin troppe volte!), ma rifiutano 
al contempo qualsiasi ipocrita identificazione con una qualsiasi ONG. Non a caso 
egli non ha alcun problema a stigmatizzare il rifiuto da parte dell’ospedale di 
Emergency di Gino Strada a soccorrere un militare britannico in pericolo di vita 
a causa di uno dei frequenti attentati dei talebani (Ivi, p. 189). Se si aggiunge che, 
qui forse ancor più che nel precedente volume sul G.I.S., Burgio riesce a dipanare 
una scrittura gradevole, a tratti ironica, capace di indugiare persino su episodi 
comici, o al limite del farsesco, non si può non ricavare un giudizio positivo. Ne 
consegue l’auspicio che i componenti di tutte le Forze Armate di questo paese 
trovino i modi per raccontare la loro storia più recente anche, se non soprattutto, 
a chi non ne fa parte e, certo meno oggi di qualche anno fa, si permette ancora 
giudizi superficiali se non apertamente denigratori. I rispettivi Uffici Storici 
svolgono senz’altro un compito importante, ma non possono sostituirsi alle 
esperienze vissute direttamente. 

Un’ultima annotazione merita sicuramente la veste editoriale. Va reso merito ai 
proprietari di Itinera, in una fase in cui i costi di stampa e distribuzione sembrano 
lievitare ben oltre il lecito o la crescita dell’inflazione, di aver valorizzato tanto 
le foto della raccolta personale dell’autore, quanto le tavole uniformologiche, 
al solito entusiasmanti per finezza dei particolari e proprietà del tratto, di 
Piero Compagni con un inserto centrale su patinata opaca e in quadricromia. 
L’abitudine ormai invalsa in molti editori, per il necessario contenimento delle 
spese, di affidarsi al digitale e stampare anche le foto su carta “uso mano” finisce 
per lo più per svilire e sacrificare inutilmente uno strumento comunicativo che, 
se impiegato, va necessariamente rispettato nelle sue caratteristiche salienti. Si 
tratta di un elemento ulteriore che impreziosisce così un testo che troverà certo 
un’accoglienza significativa all’interno dell’Arma, ma che si rivolge senz’altro ad 
un pubblico più ampio e costituisce una testimonianza dal valore non trascurabile 
anche per gli studiosi. Tanto più che il termine storia deriva dal verbo greco istoreo 
che, contenendo in sé la radice di orao, rimanda necessariamente al racconto di 
ciò che si è visto e di cui si è stati testimoni. 

Paolo Pozzato
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650 Officers and Enlisted Men of Auxiliary Remount Depot N° 326 Camp Cody, N. M., In 
a Symbolic Head Pose of “The Devil”, Saddle Horse ridden by Maj. Frank Brewer, remount 

commander / Photo by Almeron Newman, Rear 115 N. Gold Ave., Deming, N.M..(1919)
Library of Congress Prints and Photographs Division Washington, D.C. 20540 USA
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